
Facebook per voi

M
eno uno: ormai
ci siamo. Da do-
mani l’Unità

cambia e sarà in
edicola con i
nuovi dorsi re-
gionali Emilia
Romagna e To-

scana. Nel nostro «cantiere» si respira la
sana frenesia di ogni nuova avventura,
si corre da una stanza all’altra e si incro-
ciano le telefonate con le nostre redazio-
ni per gli ultimi ritocchi, le piccole cose
che ancora mancano, per scegliere i te-
mi per il primo numero. Stiamo lavoran-
do per darvi un giornale che sia il vostro
giornale, che sia lo specchio dei vostri
problemi e delle vostre speranze. Voglia-
mo dare voce alle vostre città: Bologna,
Reggio Emilia e Modena, Firenze, Sie-
na, Livorno e Pisa per cominciare, con
l’impegno però di allargarci e arrivare
anche dove oggi ancora non possiamo,
come ci stanno chiedendo molti lettori
affezionati. Da domani racconteremo
sulle nostre pagine la vostra vita, le vo-
stre storie, ascolteremo ogni giorno i vo-
stri suggerimenti e le vostre idee e li fare-
mo diventare articoli e titoli. Entreremo
nelle fabbriche dove la crisi lascia ferite
e negli uffici, nelle aule delle scuole che
fanno i conti con i tagli del ministro Gel-
mini. E poi saremo nelle stanze dei Co-
muni, nelle strade e nelle piazze. Non
vogliamo darvi un giornale vecchio ma
un giornale che guarda al futuro in un
paese in cui il futuro è un punto interro-
gativo.

Molti ci chiedono: farete davvero tut-
to questo? Lo faremo. Il nostro obiettivo
sarà quello di offrirvi un’informazione
che spiazzi e che dia l’immagine vera del-
l’Italia, che imponga i temi brucianti che

qualcuno cerca, troppo spesso, di na-
scondere sotto il tappeto, che costringa
la politica a occuparsi dei veri problemi
dei cittadini e non di quel teatrino che
ormai ha il sipario strappato. Vogliamo
anche fare in modo che emerga quell’Ita-
lia civile, sana e combattiva, che voi co-
noscete e che non appare mai e fatica
nell’ombra. In ogni città, infatti, sono
tanti i movimenti, i gruppi di giovani, le
associazioni, i dirigenti politici e sinda-
cali che combattono per rendere miglio-
re questa Italia prigioniera di una brutta
destra. Le storie di queste donne di que-
sti uomini diventeranno le nostre storie
e avranno il loro spazio sul nuovo gior-
nale.

Il nostro sarà un giornale nel giorna-
le. Avrà una prima pagina, l’editoriale,
un primo piano sul tema del giorno e
poi le pagine delle città. Ci sarà una novi-
tà a cui teniamo molto: una pagina vo-
stra, con lettere, e-mail, messaggi on li-
ne e uno spazio Facebook con il quale
creare una interazione giornale-inter-
net. E poi pubblicheremo le foto che ci
manderete per segnalare un problema o
per raccontare un’iniziativa. Insomma
vogliamo che questa pagina diventi, per
voi, un luogo di dialogo e di confronto.
E soprattutto un segnalatore di notizie.
Avremo un sito «Unità» per ognuna del-
le due regioni con notizie, commenti e
blog.

Da domani i cronisti de l’Unità staran-
no sotto le vostre case e davanti al vo-
stro posto di lavoro. Il conto alla rove-
scia sta per finire. Ora abbiamo bisogno
di voi, della vostra passione e del vostro
sostegno. Non vi resta che andare in edi-
cola domani. E scriverci per dire quel
che pensate alle e-mail emiliaromagna@
unita.it e toscana@unita.it. Oppure an-
date sul sito dell’Unità (www.unita.it) e
aprite i profili Facebook di «Unità Emi-
lia Romagna» e «Unità Toscana». Noi vi
stiamo aspettando.❖

IL GIORNALE SUL WEB

PIETRO SPATARO

SonogiàattividueprofiliFacebook

«Unità Emilia Romagna» e «Unità

Toscana». Venite a trovarci e diteci

la vostra.

pspataro@unita.it

Emilia Romagna
e Toscana si cambia

Storie, interviste, reportage
così daremovoce alle città

La prima pagina

DADOMANI IN EDICOLAUNGIORNALENELGIORNALE

I nuovi dorsi regionali de «l’Unità»

Il vostro quotidiano Racconteremo il lavoro, la scuola, l’immigrazione, la politica dal
vostro punto di vista. Avremoogni giorno una pagina con lettere,messaggi e foto

Sul nostro sito c’è un video

spotintitolato«l’Unitàvaincit-

tà» che ci ha regalato un gruppo di

giovani lettori. Guardatelo suwww.

unita.it

Il video-spot

L’iniziativa

Così saranno i nuovi dorsi regiona-

li. Quelli che vedetequi sopra sono i «nu-

meri zero» che abbiamodistribuito nelle

città
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